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- Stefania Giannini, Vice Direttore Generale dell’UNESCO per il Settore educazione
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  Ci chiediamo sempre più spesso se ciò che 
  le persone apprendono sia veramente   
  rilevante per la loro vita, se ciò che 
imparano aiuti a garantire la sopravvivenza del 
nostro pianeta. L’Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile può fornire la conoscenza, la 
consapevolezza e l’azione che consentono alle 
persone di trasformarsi e trasformare le società.



L’UNESCO è stata l’agenzia principale delle Nazioni Unite 
per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESS) sin dal 
Decennio delle Nazioni Unite dell’Educazione (2005-2014, 
United Nations Decade of Education). L’ESS è ampiamente 
riconosciuta come elemento integrante dell’Agenda 2030, 
in particolare relativamente all’Obiettivo di Sviluppo 
Sostenibile 4 (OSS 4), nonché fattore chiave per tutti gli 
altri OSS. 

Il piano di azione de�nisce le s�de urgenti che il pianeta 
deve a�rontare ed esplora i prossimi passi che l’UNESCO 
porterà a compimento, per rispondere ad esse attraverso 
l’educazione, con dettagli su nuovi sviluppi e azioni. Al �ne 
di creare un seguito al Programma d’Azione Globale (GAP, 
2015-2019) che contribuisca all’Agenda 2030 e ai suoi 17 
Obiettivi, è stato adottato il quadro di Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile: Verso il raggiungimento degli OSS (ESS 
per il 2030) - Education for Sustainable Development: 
Towards achieving the SDGs (ESD for 2030)-, con l’obiettivo 
di aumentare il contributo dell’educazione alla costruzione 
di un mondo più equo e sostenibile. L’ESS per il 2030 
intensi�cherà le azioni su cinque aree di azione prioritarie, 
sottolineando ulteriormente il ruolo chiave dell’ESS per il 
successo del raggiungimento dei 17 OSS, nonché la 
grande trasformazione individuale e sociale necessaria per 
a�rontare le s�de urgenti della sostenibilità.

La pubblicazione stabilisce chiaramente qual è il compito 
degli Stati membri in relazione a ciascuna area di azione 
prioritaria. Per l’area di azione prioritaria 1 sulla politica, 
l’ESS deve essere integrata nelle politiche globali, regionali, 
nazionali e locali relative all’educazione e allo sviluppo 
sostenibile. Per l’area di azione prioritaria 2 nell’ambito 
dell’educazione e della formazione, è richiesta un’attenzione

particolare che miri a promuovere l’approccio dell’intera 
istituzione e garantire che impariamo ciò che viviamo e 
viviamo ciò che impariamo. Nell’area di azione 
prioritaria 3 sullo sviluppo delle capacità degli educatori, 
l’attenzione è rivolta a fornire agli educatori le conoscenze, 
le abilità, le attitudini e i valori necessari per la transizione 
verso la sostenibilità. L’area di azione prioritaria 4 sulla 
gioventù deve riconoscere i giovani come attori chiave 
nell’a�rontare le s�de della sostenibilità e i processi 
decisionali coinvolti. L’area di azione prioritaria 5 sulle 
iniziative a livello locale sottolinea l’importanza delle azioni 
nelle comunità, in quanto è lì che si veri�cano con maggiore 
probabilità azioni di trasformazione signi�cative. 

Il piano di azione sottolinea, inoltre, le aree chiave di 
implementazione dell’ESS per il 2030. Le iniziative 
nazionali relative all‘ESS per il 2030 guideranno 
l’integrazione dell’ESS nell’educazione e nello sviluppo 
sostenibile. Il nuovo quadro mirerà a incoraggiare una 
forte leadership da parte degli Stati membri e di diversi 
portatori di interessi delle comunità dell’educazione e 
dello sviluppo sostenibile attraverso la Rete ESS per il 
2030 (ESD-Net) a livello globale e regionale. Saranno 
potenziati gli sforzi di comunicazione e sensibilizzazione, 
compreso il Premio UNESCO-Giappone per l’Educazione 
allo Sviluppo Sostenibile; inoltre, sarà necessario 
ra�orzare ulteriormente l’implementazione del quadro 
sulla base di evidenze, monitorando le questioni e le 
tendenze nell’ambito dell’educazione e dello sviluppo 
sostenibile, nonché mobilitando le risorse attraverso il 
pieno utilizzo della natura intersettoriale e 
multidisciplinare dell’UNESCO, e dei suoi diversi partner. 
Saranno in�ne perseguite varie iniziative per monitorare i 
progressi, al �ne di raggiungere il Target 4.7 entro il 2030. 
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1. 
Un urgente appello
all’azione





 

- Segretario Generale delle Nazioni Unite, António Guterres
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Stiamo vivendo
    una battaglia

per le nostre vite. 
Ma si tratta 

di una battaglia 
che possiamo vincere.
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1.2. Misure da intraprendere

Contenuti didattici:
 

 

 

Risoluzione 72/222 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (2017)

L’Assemblea Generale ria�erma l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile come 
elemento integrante dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile sull’istruzione di 
qualità e fattore chiave per tutti gli altri Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.

Integrare le questioni di 
sostenibilità, in particolare 
quelle racchiuse nei 17 OSS, 
come il cambiamento 
climatico, in tutti i tipi di 
apprendimento

Consentire alle persone di 
assumersi la responsabilità 
per le generazioni presenti e 
future, e contribuire 
attivamente alla 
trasformazione della società

Risultati di 
apprendimento:

Consentire il raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile verso la 
costruzione di un mondo più 
sostenibile

Trasformazione 
sociale:

Utilizzare una pedagogia 
interattiva, basata su progetti e 
centrata sul discente. 
Trasformare tutti gli aspetti 
dell’ambiente di apprendimento 
attraverso un approccio globale 
all’ESS che consenta ai discenti di 
vivere ciò che imparano e 
apprendere ciò che vivono

Pedagogia e ambiente 
di apprendimento:

Per passare a un futuro sostenibile, dobbiamo ripensare a cosa, 
dove e come impariamo a sviluppare le conoscenze, le abilità, i 
valori e gli atteggiamenti che consentono a tutti noi di 
prendere decisioni informate e intraprendere azioni individuali 
e collettive sui bisogni locali, nazionali e globali.

Come possiamo preparare i discenti di tutte le età alla “batta-
glia per le nostre vite”, richiamando le parole del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite?

L’ESS è un quadro consolidato che consente di farlo.

L’ESS fornisce ai discenti conoscenze, abilità, valori e atteggia-
menti per prendere decisioni informate e intraprendere azioni

responsabili per l’integrità ambientale, la fattibilità economica 
e una società equa che responsabilizzi persone di tutti i sessi, 
per le generazioni presenti e future, nel rispetto della diversità 
culturale.

L’ESS è un processo di apprendimento permanente, nonché 
parte integrante dell’istruzione di qualità che migliora le 
dimensioni cognitive, sociali, emotive e comportamentali 
dell’apprendimento. È olistico e trasformativo e comprende 
contenuti e risultati dell’apprendimento, nonché la pedagogia 
e l’ambiente di apprendimento stesso.

L’ESS è riconosciuta come fattore chiave di tutti gli OSS e 
raggiunge il suo scopo trasformando la società.



Più paesi a�ermano che l’ESS si ri�ette nella loro politica educativa, nella formazione degli insegnanti e nei programmi di studio.
Tuttavia, spesso l’ESS viene interpretata concentrandosi su questioni di attualità piuttosto che attraverso un approccio olistico sui 
contenuti dell’apprendimento, sulla pedagogia e sui risultati dell’apprendimento stesso, al �ne di realizzare il fondamentale 
cambiamento comportamentale verso lo sviluppo sostenibile.

Ad esempio, un recente studio dell’UNESCO che ha preso in 
esame i documenti politici di 10 paesi evidenzia come l’ESS 
sia principalmente associata all’insegnamento della 
conoscenza scienti�ca sull’ambiente. Tuttavia, ciò non è 
su�ciente per sviluppare al massimo il potere di 
trasformazione dell’educazione.

Come possiamo incoraggiare i discenti a intraprendere 
azioni di trasformazione per la sostenibilità per plasmare 
un futuro diverso, prima che sia troppo tardi?

Figura 2. Percentuale di paesi che ri�ettono i principi della Raccomandazione UNESCO del 1974 nella loro politica 
in materia di educazione, formazione degli insegnanti e curricula, 2012-2016

Figura 3. Percentuale di riferimenti all’apprendimento 
cognitivo, sociale/emotivo e comportamentale per 
contenuto ESS
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 Fonte:  Rapporto Mondiale di Monitoraggio dell’Educazione 2019 (UNESCO, 2018), p. 205

35%

42%

23%

48%

23%

27%

GCED 
(N=4,015)

ESD 
(N=1,643)

 Fonte: Educational content up close: Examining learning dimensions of ESD and GCE 
(UNESCO, 2020), p. 26  

 

 

Non ri�essi                         Parzialmente ri�essi             Completamente ri�essi

Cognitivo                               Sociale ed emotivo                             Comportamentale

Per garantire che gli individui siano in grado di comprendere 
le s�de della sostenibilità, di essere consapevoli della loro 
rilevanza per le realtà circostanti e agire per il cambiamento,

per innescare trasformazioni strutturali nei sistemi 
economici e sociali odierni promuovendo valori alternativi e 
metodi contestualizzati,

per a�rontare le nuove opportunità e i rischi sullo sviluppo 
sostenibile posti dalle tecnologie emergenti,

l’educazione ha bisogno di trasformarsi.

Il nuovo quadro globale dell’UNESCO sull’ESS, che prende il 
nome di ESS per il 2030, vi invita a partecipare a questa 
missione urgente.
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2. 
ESS per il 2030

 

 

 

Educazione allo Sviluppo Sostenibile: 

Verso il raggiungimento degli OSS (ESS per il 2030)

è il quadro globale per l’implementazione  

dell’ESS nel periodo 2020-2030
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2.2. Obiettivo e scopo

 Obiettivo

Scopo

Target 4.7 (OSS 4)

Il Target 4.7 è uno degli obiettivi chiave degli OSS e riguarda lo scopo e la qualità dell’istruzione. 

Target 4.7:

L’ESS è un elemento integrante degli ambiziosi OSS, e in 
particolare del Target 4.7, e si basa sulla visione del 
Decennio delle Nazioni Unite dell’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile (2005-2014) e del GAP (2015-2019).

Sebbene l’ESS contribuisca a tutti i 17 OSS, continua ad 
avere una particolare rilevanza per l’agenda educativa 
globale sancita nell’OSS 4, in cui l’ESS ha un posto distinto. 
L’ESS è l’elemento chiave di un’istruzione di qualità. Le sue 
competenze trasversali nelle dimensioni cognitive, 
socio-emotive e comportamentali dell’apprendimento 
hanno rilevanza per tutti i settori dell’educazione.

Il suo accento particolare sulle competenze legate 
all’empatia, alla solidarietà e all’azione può aiutare a far 
avanzare l’OSS 4 nella costruzione di un futuro in cui 
l’educazione possa contribuire non solo al successo degli 
individui, ma anche alla sopravvivenza collettiva e alla 
prosperità della comunità globale. Aiuterà inoltre l’agenda 
per l’educazione globale ad allontanarsi da un’attenzione 
esclusiva all’accesso e alla qualità misurata principalmente 
in termini di risultati di apprendimento, verso una 
maggiore attenzione sui contenuti di apprendimento e sul 
loro contributo alla sostenibilità delle persone e del 
pianeta. In tal modo, l’ESS collega l’OSS 4 a tutti gli altri 
Obiettivi.

L’ESS per il 2030 mira a costruire un mondo più 
giusto e sostenibile attraverso il ra�orzamento 
dell’ESS e contribuendo al raggiungimento dei 17 OSS.

Integrare completamente l’ESS e i 17 OSS nelle politiche, 
negli ambienti di apprendimento, nel ra�orzamento delle 
capacità degli educatori, nella responsabilizzazione e nella 
mobilitazione dei giovani, nonché nell’azione a livello 
locale.

EDUCAZIONE ALLO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE E ALLA 
CITTADINANZA 
GLOBALE

Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze 
necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad 
uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione 
di una cultura paci�ca e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. 





Le iniziative globali guidate da responsabili politici, educatori, discenti5, professionisti e giovani attraverso il GAP, il Decennio 
delle Nazioni Unite dell’ESS e oltre, hanno compiuto notevoli progressi in ogni parte del mondo. Basandosi sugli 
insegnamenti tratti, l’ESS per il 2030 a�ronta le nuove s�de di oggi, concentrandosi, in particolare, sulle seguenti tre 
caratteristiche fondamentali: l’accento sul ruolo dell’educazione per i 17 OSS, l’attenzione verso la grande trasformazione e 
l’accento sulla leadership degli Stati membri.

La prima caratteristica principale dell’ESS per il 2030 consiste nell’accento posto sul 
ruolo dell’educazione nel raggiungimento dei 17 OSS interconnessi. La Risoluzione 
72/222 (2017) dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha rilevato che l’ESS è 
“un elemento integrante dell’OSS 4 sull’educazione e un fattore chiave per tutti gli 
altri OSS”, mentre la Risoluzione 74/233 (2019) ha ra�orzato questo aspetto 
invitando i paesi a sviluppare l’implementazione dell’ESS.

In che modo l’ESS può consentire il raggiungimento dei 17 OSS?

Educazione allo Sviluppo Sostenibile: una tabella di marcia
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2.3. Caratteristiche principali

5 

 ✔

✔

 ✔

Accento sul ruolo dell’educazione per i 17 OSS

“Discenti” si riferisce ai discenti delle scuole formali e degli istituti di Istruzione e formazione tecnica e professionale (TVET - Technical and Vocational Education and Training), 
ai tirocinanti presso istituti di formazione aziendali privati, a coloro che apprendono presso istituzioni e in situazioni di apprendimento permanente e di apprendimento non 
formale, nonché a coloro che apprendono al di fuori degli istituti di istruzione. “Educatori” include insegnanti, formatori, leader della comunità locale, genitori e membri della 
famiglia.

L’ESS aumenta la conoscenza dei 17 obiettivi nei 
contesti educativi: l’ESS migliora la comprensione dei 
discenti e, in generale, del pubblico su cosa sono gli 
OSS e come questi obiettivi si collegano alla vita 
individuale e collettiva.

L’ESS promuove la comprensione critica e 
contestualizzata degli OSS: lo sviluppo sostenibile, 
spesso, richiede un atto di bilanciamento tra diversi punti 
di vista e priorità. L’ESS solleva interrogativi in merito alle 
interconnessioni e tensioni tra i diversi OSS e o�re ai 
discenti l’opportunità di esplorare gli equilibri richiesti 
grazie ai suoi approcci olistici e trasformazionali.

L’ESS mobilita l’azione per il raggiungimento degli 
OSS: le iniziative ESS a�rontano le questioni di sviluppo 
sostenibile, più speci�camente gli OSS. Tali iniziative 
continuano a mobilitare l’azione per lo sviluppo 
sostenibile nei contesti educativi, in particolare nelle 
comunità, attraverso approcci interistituzionali all’ESS.
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L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile mira ad aumentare 
la conoscenza, la consapevolezza e l’azione, 

al �ne di:

  

 

 
 

 
 

 

 

Promuovere strategie 
di vita di 

sostentamento 
sostenibile e a�rontare 

la distribuzione 
ineguale della 

ricchezza

A�rontare le cause e 
le conseguenze 

della fame e della 
malnutrizione

Garantire 
resilienza e 
benessere 
psico�sico

Promuovere la parità di 
genere, in particolare in 

merito alle speci�che s�de 
di sostenibilità di genere

Accelerare un accesso 
adeguato ed equo 

all’acqua come bene 
comune globale

Promuovere un’energia 
sostenibile, pulita, 

conveniente e verde

Incoraggiare l’equa 
transizione verso le 
tecnologie verdi e le 
industrie sostenibili

Promuovere stili di 
vita alternativi, valori 

e modelli economici di 
circolarità, su�cienza, 

equità e solidarietà

Enfatizzare i contenuti di 
apprendimento di qualità 

e il loro contributo alla 
sopravvivenza e alla 

prosperità dell’umanità

A�rontare le 
disuguaglianze in tutte 

le forme, con 
particolare attenzione 

alla giustizia 
ambientale

Sostenere il ruolo 
cruciale delle città e 

delle comunità come 
luoghi di azioni di 

trasformazione 
signi�cative

Trasformare la 
cultura della 

produzione e del 
consumo

Combattere il cambiamento 
climatico migliorando 

l’educazione, la 
sensibilizzazione e la capacità 

umana e istituzionale

Proteggere gli oceani e le 
risorse marine attraverso 

l’azione e l'educazione 
all'Oceano

Garantire giustizia, pace
 e inclusione come base 

della sostenibilità

Mobilitare partner e 
risorse per 

trasformazioni 
sociali in vista della 

sostenibilità

Promuovere la 
conservazione e il ripristino 

della biodiversità come base 
fondamentale della 

sopravvivenza e della    
                       prosperità umana
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0  /
Dimensione 

dell’apprendimento 
cognitivo: comprendere le 

s�de della sostenibilità e le loro 
complesse interconnessioni, 
esplorare idee dirompenti e 

soluzioni alternative

Dimensione 
dell’apprendimento sociale 
ed emotivo: costruire valori e 

atteggiamenti fondamentali per la 
sostenibilità, coltivare empatia e 

compassione per le altre persone e 
per il pianeta, e motivare verso il 

cambiamento

Dimensione 
dell’apprendimento 
comportamentale: 

intraprendere azioni pratiche per 
trasformazioni sostenibili nella 

sfera personale, sociale
 e politica

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

SCONFIGGERE 
LA FAME 

SALUTE 
E BENESSERE

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARITÀ
DI GENERE

ACQUA PULITA 
E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA ECONOMICA 

IMPRESE, INNOVAZIONE
E INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

LA VITA
SOTT’ACQUA

LA VITA
SULLA TERRA

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI

CONSUMO 
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Attenzione verso la grande trasformazione

 ✔

✔

 ✔

(Paragrafo 4.2, Quadro per l’implementazione dell’ESS per il 2030)

L’ESS deve concentrarsi sulla grande trasformazione necessaria per lo sviluppo 
sostenibile e fornire importanti interventi educativi. L’idea di grande 
trasformazione implica cambiamenti nell’azione individuale, insieme alla 
riorganizzazione delle strutture sociali, e richiede all’ESS di seguire la 
trasformazione verso una direzione più equa e sostenibile.

Quali sono le ri�essioni chiave che ispirano l’ESS per il 2030?

(…) La trasformazione richiede, tra le altre cose, un certo livello di 
perturbazione, dove le persone scelgono di abbandonare la sicurezza 
dello status quo o il modo “solito” di pensare, comportarsi o vivere.
Richiede coraggio, perseveranza e determinazione, che possono essere 
presenti in misura diversa e che sono meglio originati dalla convinzione 
personale, dall’intuizione o dalla semplice sensazione di ciò che è giusto.

A�rontare le cinque aree di azione prioritarie: gli 
Stati membri sono invitati a concentrarsi sul 
ra�orzamento delle iniziative nazionali sulle cinque 
aree di azione prioritarie dell’ESS per il 2030, vale a dire, 
far avanzare la politica, trasformare gli ambienti di 
apprendimento, sviluppare le capacità degli educatori, 
responsabilizzare e mobilitare i giovani, accelerare le 
azioni all’interno delle comunità e monitorarne i 
progressi.

Coinvolgere tutti i portatori di interesse: in linea con 
la natura multiforme dell’ESS, gli Stati membri sono 
sollecitati a mobilitare, coinvolgere e sostenere i diversi 
portatori di interesse nell’ambito di una strategia 
coordinata relativa al quadro nazionale sugli OSS. 
Questo tipo di coinvolgimento di più portatori di 
interesse è rilevante a livello locale, nazionale, regionale 
e globale per garantire partenariati e collaborazione tra 
tutti i portatori di interesse.

Sostenere e mobilitare le risorse: al �ne di garantire 
l’e�cace implementazione dell’ESS a livello nazionale, è 
anche importante che gli Stati membri raggiungano un 
pubblico più ampio attraverso una forte comunicazione 
e iniziative di sostegno dell’ESS. Allo stesso tempo, 
dovrebbero essere compiuti sforzi per migliorare il 
raggio di azione attraverso una maggiore mobilitazione 
di risorse per l’ESS.
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I governi  

Perseguendo l’obiettivo e lo scopo 
dell’ESS per il 2030, tra 10 anni 
miriamo a creare un mondo in cui...

integreranno l’ESS nelle 
loro politiche e strutture 
educative, al �ne di 
trasformare l’educazione.

I discenti
di tutti i ceti sociali in 
tutto il mondo avranno 
l’opportunità di acquisire 
le conoscenze, le abilità, 
le attitudini e i valori 
necessari per promuovere 
lo sviluppo sostenibile e 
raggiungere i 17 OSS, 
nonché per sperimentare 
lo sviluppo sostenibile in 
azione attraverso un 
approccio globale all’ESS.
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Le persone che vivono 
nelle città e comunità di tutto 
il mondo riconosceranno 
l’ESS come strumento chiave 
e opportunità di 
apprendimento permanente 
per raggiungere la 
sostenibilità a livello locale.

Gli educatori 
di tutto il mondo avranno 
l’opportunità di sviluppare 
capacità per promuovere la 
trasformazione sociale per un 
futuro sostenibile. Gli istituti 
di formazione per educatori 
integreranno 
sistematicamente l’ESS.

I giovani avranno
maggiore potere nell’essere 
agenti di cambiamento e le 
organizzazioni giovanili 
o�riranno sistematicamente 
formazione per giovani e 
formatori di giovani in 
ambito ESS.
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3. 
Aree di azione 
prioritarie
Gli Stati membri, insieme ai portatori di 

interesse regionali e globali, sono invitati a 

sviluppare attività nelle cinque aree di azione 

prioritarie
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